
 
 

ITALIA 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA: 
 

GARGANO SALUTE: BENESSERE & PATRIMONIO SOCIALE 
 

TITOLO DEL PROGETTO: RACCONTAMI CHE TI RACCONTO 

 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Settore: Assistenza 
Area d’intervento: Adulti e terza età in condizioni di disagio 
 
 
DURATA DEL PROGETTO:12 mesi 
 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
L’obiettivo generale del progetto è quello di incrementare il livello dei servizi alla popolazione 
anziana andando ad integrare i servizi essenziali in ambito sanitario e sociale che rappresentano 
uno dei possibili canali di sviluppo del territorio così come descritto nella strategia nazionale 
delle aree interne.  

Il progetto risponde perfettamente alle linee guide del programma “Gargano salute: benessere e 
patrimonio sociale” e intende rispondere ad una serie di bisogni e criticità che vanno dalla 
ridotta disponibilità di opportunità formative nel settore del welfare alla necessità di rispondere 
alla carenza di servizi di welfare leggero sul territorio, dal soddisfacimento di bisogni di 
socializzazione degli anziani alla riduzione del carico di cura che diversi anziani sopportano per 
la presenza di figli diversamente abili conviventi, dalla necessità di reperire dati e informazioni 
sulla popolazione anziana alla diffusione di una cultura della cittadinanza attiva con contestuale 
incremento della dotazione di capitale sociale.  

BISOGNI E CRITICITA’ OBIETTIVO INDICATORI EX ANTE INDICATORI EX POST 

    
Mancanza di opportunità 
formative e lavorative  
per i giovani 

1) Formare i giovani del 
servizio civile alla 
cittadinanza attiva 
permettendo 
l’acquisizione di 
competenze operative (di 
contesto e trasversali) 
spendibili nel mondo del 
lavoro 

A Monte Sant’Angelo non 
vi è alcuna proposta 
formativa per il settore 
sociosanitario 

Numero di giovani che 
avranno acquisito 
competenze settoriali e 
trasversali 
Numero di giovani che 
proseguiranno il percorso 
formativo nel settore 
sociosanitario e 
assistenziale 
 

Carenza di servizi di 
welfare leggero per le 
categorie fragili 

2) Aumentare il livello di 
servizi alla popolazione in 
condizione di fragilità 

Numero assistiti con servizi 
di welfare leggero 
 

Numero di anziani e 
numero di famiglie con 
anziani e con altri carichi di 
cura  raggiunti dai servizi di 
welfare leggero 
 
 
 

Bisogni di socializzazione 
della popolazione anziana 

3) Migliorare le condizioni 
di vita degli anziani 

Numero di anziani e 
destinatari di servizi 

Numero di anziani e 
famiglie  coinvolti e 



 
 

socioassistenziali riduzione della condizione 
di esclusione sociale 
 

Carenza di dati e 
informazioni per la 
programmazione dei 
servizi sociali e 
sociosanitari 

4) Fornire dati e 
informazioni sulla 
popolazione ai 
programmatori dei servizi 
sociali, sociosanitari e 
sanitari 

La disponibilità di 
informazioni è limitata alle 
condizioni di gravità 
acclarate e non allo stato 
generale degli anziani 

Quantità di informazioni 
disponibili sulla condizione 
di anziani e loro famiglie 
disponibili utilizzabili dai 
programmatori dei servizi 
 

Bisogno di alcune famiglie 
di anziani di 
alleggerimento del carico 
di cura e assistenza 

5) Alleggerire il carico di 
assistenza e cura per 
quegli anziani che si 
occupano di figli con 
problematiche sociali e 
sanitarie 
 

Numero di famiglie di 
anziani con altri carichi di 
cura e assistenza raggiunte 
dai servizi sociali e 
sociosanitari 

Numero di famiglie di 
anziani con carichi di cura 
e assistenza raggiunte dai 
servizi di welfare leggero 
 

Presenza di diffusi 
fenomeni legati alla 
devianza e alla criminalità 

6) Favorire nei giovani 
volontari e nei destinatari 
dei servizi l’acquisizione 
dei concetti di cittadinanza 
attiva e aumentare la 
dotazione di capitale 
sociale 

Numero di comportamenti 
e atti devianti o illegali 
 
Disponibilità di capitale 
sociale 

Riduzione del numero di 
comportamenti devianti o 
illegali 
 
Aumento della dotazione 
di capitale sociale 

 

 
 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

Obiettivo Attività Ruolo dei volontari 
 

1) Formare i giovani 
del servizio civile 
alla cittadinanza 
attiva permettendo 
l’acquisizione di 
competenze 
operative (di 
contesto e 
trasversali) 
spendibili nel 
mondo del lavoro  
 
 

1.a.1) Formazione 
specialistica sul settore del 
welfare 
 
1.a.2) Monitoraggio e 
valutazione della formazione 
in aula e della formazione on 
the job 
 
1.a.3) Supporto 
nell’apprendimento on the 
job 
 
 

Partecipare attivamente alla 
formazione 
 
 
Partecipare attivamente ai 
momenti di monitoraggio e 
valutazione  
 
 
Partecipare attivamente ai 
momenti di valutazione  

2) Aumentare il 
livello di servizi alla 
popolazione in 
condizione di 
fragilità  
 

2.a.1) Pubblicizzazione dei 
servizi agli anziani e alle loro 
famiglie 
 
 
 
2.b.1) Elaborazione del piano 
di erogazione dei servizi  

Elaborare e redigere i materiali 
pubblicitari  
 
Inserire i materiali pubblicitari sui 
diversi canali di diffusione  
 
Collaborare nell’elaborazione del 
piano di erogazione dei servizi  
 

3) Migliorare le 
condizioni di vita 
degli anziani  

3.a) Erogazione dei servizi  
 
 
 
 
3.b) Erogazione del  servizio di 
socializzazione e dialogo 
intergenerazionale 
 
 
3.c.1) Elaborazione e 
somministrazione di 
questionari di gradimento  

Attuare correttamente i servizi di 
compagnia, disbrigo pratiche, 
accompagnamento alle categorie 
interessata 
 
Attuare correttamente il servizio 
di socializzazione e dialogo 
intergenerazionale  rielaborando 
le storie raccontate dagli anziani 
 
Somministrare i questionari di 
gradimento agli utenti 
 



 
3.c.2) Redazione report di 
analisi 
  
 

 
Partecipare alla redazione dei 
report di analisi 

4) Fornire dati e 
informazioni sulla 
popolazione ai 
programmatori dei 
servizi sociali, 
sociosanitari e 
sanitari. 
 
 

4.a.1) Elaborazione e 
somministrazione di schede di 
rilevazione  
 
4.a.2) Redazione report di 
analisi  
 
 
 

Somministrare le schede di 
rilevazione  
 
 
Partecipare alla redazione dei 
report  
 
 

5) Alleggerire il 
carico di assistenza 
e cura per quegli 
anziani che si 
occupano dei figli 
con problematiche 
sociali e sanitarie 
 

5.a.1) Individuazione degli 
anziani con carichi di cura 
elevati 
 
5.a.2) Elaborazione del piano 
di erogazione dei servizi  
 

Condurre le rilevazioni dei nuclei 
familiari con bisogni specifici 
 
 
Erogare i servizi di welfare 
leggero in relazione alla tipologia 
di bisogno delle famiglie di 
anziani con altri carichi di cura  
 
Organizzare i servizi in relazione 
alle esigenze dei nuclei familiari  

6) Favorire nei 
giovani volontari e 
nei destinatari dei 
servizi l’acquisizione 
dei concetti di 
cittadinanza attiva e 
aumentare la 
dotazione di 
capitale sociale 

6.a.1) Partecipazione ad 
incontri tematici sulla 
cittadinanza attiva e sul 
capitale sociale 
 
6.a.2) Confronto tra OLP ed i 
volontari sui temi della 
cittadinanza attiva  
  
 

Partecipare attivamente agli 
incontri tematici 
 
Partecipare attivamente ai 
momenti di confronto  

 

 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Comune di Monte Sant’Angelo  Piazza Municipio n. 2   –  Monte Sant’Angelo 
 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: N.4 VOLONTARI 
 
 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:  

• Condividere gli obiettivi indicati nel progetto mettendo in atto tutte le azioni richieste per 

il raggiungimento degli stessi. 

• Disponibilità e flessibilità nell’orario delle attività, compresi i giorni festivi.  

• Svolgere le attività con impegno, puntualità e precisione Rispettare le norme in materia di 

igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 

• Mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene i dati, le informazioni e le 

conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile. 

• Rispettare le prescrizioni imposte o consigliate nel periodo di Covid 19 per salvaguardare 

l’integrità fisica di tutte le persone con le quali i volontari vengono a contatto.  



Tali obblighi sono richiesti per garantire l’ottimizzazione e la realizzazione del progetto. 

 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NESSUNO 
 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
IL SISTEMA DI SELEZIONE E’ PUBBLICATO INTERAMENTO SU QUESTO SITO 
 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
Attestato specifico 
In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari in servizio 
civile, la PROVINCIA DI FOGGIA ha stilato un accordo per la certificazione delle competenze 
con COOP. SOCIETA’ COOPERATIVA “MEDTRAINING”, con sede legale e operativa a 
Foggia in Corso del Mezzogiorno n.10-P.I. 03487990719 “Ente titolato” ai sensi del D.lgs. n.13 
del 16/01/2013 alla certificazione delle competenze non formali in quanto accreditato dalla 
Regione Puglia con codice pratica 4F7VCB2 per i servizi alla formazione e al lavoro. 
L’Ente  rilascerà al termine del periodo di servizio civile,  ai volontari impegnati in progetti di 
SCU, la CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NON FORMALI ACQUISITE DAI 
VOLONTARI DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO SPECIFICO, ai sensi e per gli effetti 
del DLGS n.13/2013 e s.m.e.i. valida ai fini del curriculum vitae 
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Provincia di Foggia – Via Telesforo n.25 – 71122 Foggia 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione specifica sarà realizzata presso Comune di Monte Sant’Angelo  Piazza 
Municipio n. 2   –  Monte Sant’Angelo 
La Formazione Specifica avrà una durata totale di n.80 ore e sarà erogata entro e non oltre 90 
giorni dall’avvio del progetto, ivi compreso il previsto modulo sulla “formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”. 
 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
GARGANO SALUTE:BENESSERE E PATRIMONIO SOCIALE 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Il presente programma prende questa denominazione in quanto si pone quali obiettivi quelli 
previsti al punto tre dell’agenda 2030, ovvero “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per 
tutte le età”. Partendo da queste tematiche e dai territori, dove i bisogni sono più evidenti, 
rilevanti e urgenti e non più rinviabili, occorre, infatti, che si costruisca un fronte comune fra 
tutte le istituzioni presenti in cui ognuno faccia la propria parte. 

Con la realizzazione di questo programma cercheremo, dunque, di apportare il nostro contributo 
mirando a realizzare, individuare, promuovere e diffondere delle buone pratiche in tema di 
equità sociale e di “salute e benessere”. 

 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
SALUTE E BENESSERE 
 



 
 

 
 

  



DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  
 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
 
Durata del periodo di tutoraggio  
GIORNI 45 
Ore dedicate  
ORE 38 
 Tempi, modalità e articolazione oraria  

L’attività di tutoraggio prevede 38 ore così distribuite: 

- 30 ore di tutoraggio collettivo;  

- 8 ore di tutoraggio individuale. 

Le ore cosi definite si suddivideranno in attività obbligatorie e attività opzionali come di seguito definite: 

 
A. Le ore di tutoraggio delle attività obbligatorie ammontano a 24 ore di cui:  

- 18 ore di tutoraggio collettivo;  

- 6 ore di tutoraggio individuale. 

 
B. Le ore di tutoraggio delle attività opzionali ammontano a 14 ore di cui:  

- 12 ore di tutoraggio collettivo; 
- 2 ore di tutoraggio individuale. 
Attività di tutoraggio  

Il progetto prevede 24 ore di attività di tutoraggio obbligatorie, così suddivise:  

- 18 ore di tutoraggio collettivo d’aula; 

- 6 ore di tutoraggio individuale. 

 Il progetto prevede 14 ore di attività di tutoraggio opzionali, così suddivise:  

- 2 ore di tutoraggio individuale; 

- 12 ore di tutoraggio collettivo d’aula.  
 
 
 
 


